Ri-conoscere Caserta: cultura, identità e sviluppo locale.
Lunedì 20 novembre 2006 presso la Sala Giunone della Reggia di Caserta una conferenza stampa ha presentato il progetto " Ri-conoscere Caserta: cultura, identità e sviluppo locale". I promotori del progetto sono l'AISLO (Associazione Italiana Incontri e Studi sullo Sviluppo Locale), la Seconda Università di Napoli e la Soprintendenza BAPPSAE di Caserta e Benevento. Ai promotori si affiancano le Istituzioni locali, la Provincia e il Comune di Caserta, la Camera di Commercio, l'Unione Industriali di Caserta e alcuni Comuni della Provincia, la Regione Campania, le associazioni imprenditoriali e sindacali della provincia di Caserta e alcune istituzioni locali della cultura e della conoscenza, al fine di creare un network interistituzionale "aperto ed efficace".
L'idea del progetto è quella di cercare di valorizzare in maniera adeguata le risorse culturali al fine di creare iniziative per sostenere e sviluppare l'economia, l'occupazione, il capitale umano e sociale del territorio. Bisogna in pratica "fare sistema", infatti il territorio casertano è un insieme di beni e risorse culturali, industriali, agricole, storiche e artistiche, molto spesso uniche e peculiari, tanto è vero che le diverse comunità del territorio sono ricche di saperi e tradizioni, culture antiche e moderne, ma anche di attività specifiche. I promotori del progetto sono convinti che un territorio con tali caratteristiche abbia grandi possibilità di sviluppo e che la competitività locale dipende dalla capacità di 'dare valore a tutti i saperi che sono in esso connessi e che rendono perciò il territorio unico sul mercato globale. Viene citato il caso della città spagnola di Bilbao che, da città in crisi d'identità, è divenuta una delle principali mete turistiche mondiali, grazie alla creazione di un importante museo di arte contemporanea, il Guggenheim, capace di produrre in un solo anno un valore aggiunto superiore all'investimento iniziale. Tutto ciò significa una ricaduta positiva per l'intera comunità locale.
Il progetto prevede lo svolgimento di diverse attività con l'obiettivo di individuare i " centri locali di energia e di cultura" e predisporre modelli di intervento coerenti con quanto emerso durante la realizzazione dello stesso. Si potrà così analizzare il contesto casertano per capirne sia i punti di forza che di debolezza, così come le opportunità da cogliere, e le minacce a cui prestare attenzione. La durata del progetto è di otto -dieci mesi. I soci Aislo sono oggi un centinaio e fra questi il nostro segretario generale Pietro Cerrito per portare l'esperienza della Cisl utile ad una attenta analisi del territorio.
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